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INTRODUZIONE

L idea dr costrurre un sistema inlormativo integrato che fosse in grado di raccogliere
tutte le conoscenze idrogeologiche disponibili.relative al territorio provinciale. nasce

inlorno ai plimi anni '80 quando le prime normative regionali in materia dr falda
indicano la Provincia quale cenlro di raccolta,di organizzazione e di coordinamento
di tutte qucsle informazioni.

0ggi tale sisIema nonostante le numerose difficolta'lecnico-organizzative c0mincia
a dare isuoi fruttr rappresen[ati da pubblicazioni e raccolte di dati sia sulle
caratteristiche qualitative dei corpi idrici soIterranei,sia sulla situazione di sfrut-
tamento degli acquileri

Vediamo di seguilo la struItura,le caratteristiche e le prospettive di sviluppo di
questa struttura destinata ad una sempre piu' avanzata conoscenza delle falde
milanesi.
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N()RM T]VI

La legge 319176 (la famosa "Merll'),aveva infani sottolineato(an 4 par d) che le Regioni
avrebbero dovuto effettuare il rilevamento dei corpt tdrici so crranei rvvalendosì degli uffici
Drovinclali.

La regione Lombardia applrcava tale norma con la L R 32180 che Inlegrata por dalle L R
5a/44 e 62185 demandava alle Province I'esecuzione delle opcrazroni di rrlevamento delle
carafteristiche dei corpi idrici sotrerranei nel rispetto dei crireri generalr e delle metodologie
dr cur all'allegato I alla deliberazione 4/2/77 delConitaro intermrnrsreriale per la ruîela delle
acque dall'inquinamenro

ln base a tale deliberazlone al punto E) "Falde acqurfere soflerranee,, sr precisava che sr sarebbe
dovuto effettuare puntuale carattcrrzzazione relattvamenle ai seguentl aspettt:

l)Modalita' e condizioni di alimentazrone e di deflusso,

2)Proprieta' idrogeologiche e dimensronr,

3)Caratteristiche idrodinamiche,

4)Caratterisuche qualitative

L'articolo sopracrtato al punto 2) definiva poi che le province per effettuare tali compiti
avrebbero dovuto awalersi dei Presidi Multizonali d'lgiene e prevenzione,mentre al punÌo 4)
sr precrsava chc sarebbero slari acquisiti idati prodotti da altri Enti che ne fossero in
possesso(Acquedotti pubblici,Consorzi irrigui, etc.)

Si arriva cosi' al 1986 con la stipula della tuttora vigente convenzione fra gli Enti che ta
Provincia aveva indrviduato quali panners p€r la costituzione della ',Banca dati" e precisa-
mente I'USSL 75ÀII da cui drpende il P M.I.P. di Milano,e il Consorzio per I'Acqua potabile
gestore della maggior pane degli acquedotti milanesi Cot Comune di Milano,Settore Acque-
dotto si instaurava tuttavia un rappoto solo ufficioso senza il tu[ora auspicato coinvolsimento
diretto nella Convenzione.
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Per concludere i riferimenti norrnativi va ficordato che l8 legge Pcr le Autonomie Locali N
142lgo,esaminrndo all'art l5 i cómpiti di programmitzione della Provincir sPe€ifics al Punto
2.c. che debbono essere indicate ". le linee d'iotervento pe.la sistemrzione idricr,idrog€o-
logica ed idraulico forestale ed in genere per il consolidamento del suolo e la regimentazio[e
delle acque...."competenza quests che presuppone ovvlamente imPortrnú e bcn orgÙlizzrte
strutture di documentazione.

ln aggiunra a cio' I'art 19 Àl punto d) riconferma che saranno affidate alla futura Area

Metropoliuna ".- difesa del suolo,tuteta idrogeologica tutela e valorizzazione dell€ rÉolse

idrich€.smaltimenîo dei rifiuti eîc.. '
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lnnanzr tutto bisogna sottotineare che t tnlcro slslema ruota Intorno al coordinamento della

Provrncra dr Milano Tale aÍrvila' e principalmente svolta da ll'U O Tecnrca Progetti Speciali

per quanto rrguarda l'operallvita' effettlva del sislema mentre I'U O Amministrativa Progettl

Specrali ne cura le implicazioni piu propriamente Amminisrativo-legalr'il rutto sotto il
coordinamento dell'lngegnere Coordinalore della Provincia Ing Giuseppe Granatello

vediamo ora quale e' I'attuale slruttura del sistema ed il suo grado difunzlonalita'

All'rnterno dell'amministrazrone provincrale esistono poi varie U O che Per aspettl diversi

hanno a che fare con dati dt nalura idrogeologrca quali fra glialtri le U O Acqua 2'Cave'Di
scarrche,etc

Da talr fonti provengono anche dali riguardanti ad es:

' Censimento dei pozzi industrialied agricoli ' Quantitativi d'acqua sollevatr annua

lmente in talì pozzi

r M rsufe piezometriche rilevate presso gli impianri estrattivi che le varie ditte autofizzate

dovranno effettuare a' sensi del nuovo Piano Cave etc.

Passiamo ora ad esaminare gli Enti €sterni che collaborano con la Provincia in questo Srstema

rnformativo,nonche' Ia tipologia dei dati da essi fomiti:

Presidio Multizonale di Igiene e Prevenzione

Fornisce i referti delle analisr dei campioni d'acqus provenienti da pozzi d'uso potabile

,pubblici e privati,e dalla rete di disribuzione ,prelwati dalle varie USSL 'comprendenti 
una
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serie di paramclri definiti dallc normative vrgentr (DPR 236/8E)e.iguùdanti il controllo di

potabilita' delle acque destinare al consumo umano I campioni si fiferiscono a tutte le anÀlisi

;ffettuate semestralmente dal P M I P, comprendenti inoltre quelle specifiche relstive al

reticolo regionale di controllo e monitoraggro della falda costituito da I t2 pozzi, pubblict e

privati, rndividuari sul territorio provinclale e tenull co$antemente sotto pÙtrcolare osserva'

ztone

E' sul computer ccnlrale di questo Ente che venEono mensilmente caricate le analisi chimiche

provenrenti dal PMIP dopo essere state tradonc sul sistema SQL (data-base rclazionale)

Consorzio Acqua Potabile

Esso fornrsce lnoltre i dati piezometrici rllevati sul pozzl della rete provincisle di monitorag_

ItlO

Altridatr che saranno prossimamente disponibili presso il Consorzio sono quelli rappresentati

dalle caraltenstrche strutturali ed idrogeolo8iche di tutti i pozzi censid(stratigrafie) e cancati

semDre su main-ftaln

Per quanto riguarda il collegamento diretto tra i due Enti esiste una linea Sip dedicata che sla

per divenire operativa

Comune di Milano(Servizio Acquedotto).

Misura e trasmette tutte le piezometrie rclattve at pozzi inseriti nella rete di rilevamento
regionale

Fornisce inoltre dari analitici e stratigrafici rifetiti ai pozzi di tutte le centrall

Esistono inoltre altre strutture che affiancando ed integrandosi con il ruolo di coordirEmento
provincrale consenlono da un lato I'effettuazione discelte strategiche e dall'alto ne dovreb'

bero consentire una corretta te lrzzzzione
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E' il pnncipale organismo collcgiale nel quale vengono effettuate le scelte di carattere

organizzativo nonche'gli obiefivi verso cui si ritenga prioritario dirigere tutte le risorse

diiponibili Presieduto dall'Assessore all'Ambiente raccoglie i rappresentanti dei rispettivi

organismi deliberativi dei vari Enti che vengono anche affiancati dai sinSoli responsabili

coinvolti

Cr si riferisce ai gruppidi lavoro costrruiti da rappresentanti degli Enti convenzionati e c!si'
stfutluratr.

Gruppo di coordinamento .

Sottogruppi operativi.

sono al momento due creali pefaff.ontzfe fispettivamente le t€matiche felahveall'lnformatrca

(flussi di dati,attrezzature hardware,software,etc.) ed alla talizzazione del calasto pozzi

(canografi a,procedure,codifi che,etc ).

Tali strutture costituite dagli esperti in materia dei vari Enti devono fornire risposte opertative
per realizzare le indicazioni definit€ in p.ecedenza dal Gruppo di coordinamento
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PRODOTTI OPERATIVI

Passiamo ora a definire quale e' stata fino ad or8l8 tigologia del mstarirlc prodotto dal sisteEt
con particolare riferimento all'anno l99l nel quale si e' pohrla f€sliars u|u prima scie di
documentazionr sia saltuarie che a cadenza annuale,che possono wideozirre lc attuali possi
bilrta' e le dimensioni di sviluppo:

-Nrtratr l98t

-Comp organo-alogenali e nitrati anno 1989

-Prelievi idrici da falda Anno 1989

-Rete regionale di rrlevamento anni l9E7-1988- | 989-1990-1991

-Situazione sintetica Composti OrgÀno-Alogenati - Aprile 1991.

-Situazione sintetica Composti Orgcno-Alogeneti Maggio l99l

-Situazione sintetica Composti Organo -Alogerati - Agosto l99l

-Prrme valurazioni telative alla presenza nelleacquedi falda degli inquioroti oggeno di derog8

scadente il 3I/12191.. Ottobre l99l( c relativo aggiornamento Noveobro l99l).

-Boz"a di lavoro per revisione crîasto pozzi pubblicl - Dicembre l99l

-conferenze stampa tenute dall'Assessorato nel giomi:

23t4t9r .2AEl9 | ,221| | I9l .

In tali occasioni sono state pubblicizzste e pf€sertrte alls st8.np8 lc Primc elaborazioni

effettuate
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RelativÀmente ai buoni aisultati che st ritiene dr avef conseSuito e sovraesposti si rileva tullrìvra

che una maggiore incisivita' si sarebbe potuta ottenere qualora tutte le componcntr es(crne

atl'ufficio sifossero concretizzat€ secondo le previsioni, in particolare per luÎro cro che

riguarda il superamento delle problematiche rnformatiche che hanno pesantementc condrzro_

nato il corretlo avvio delle procedure

La risoluzione di tali problemi risulta infarri ormai assolutamente imProcrastinabile poìchc -

condiziona l'effettrva messa in funzionedel sistemache coÍesempre piu ilrischiodrbloccarst

d"finitiuu."nt" 
"on 

prevedibilie gravissimi risvolti negatrvi sia tecnici che d'immaginc

E' pertanto per una notevole preoccupazione riguardante la correlta -funzionalita 
di tutto ll

slr,i-u n"t'auo complesso che si.ente la necessil!' di esporre di seguito le prlnclpall

problematiche esistenti,per consentire proposte ed inte'vcnti tesl alla loro risoluzione

Partecipazione di nuovi EntL

Come noto e' otmai prossima I'entrrta in funzione dei nuovi PMIP di Lodi'Monza e Parabla-

go,i quali in tempi dwersr sostituiranno quello di Milano per le rispcttlve arec di compelenza

Ovviamente cio' comporta un panorama nuovo relativamente ai soggeni coinvolti e perunto

"'' ti";-rtaù f.o"noìtt in coìbborazione con I'UO Amministrativa Progetti speciali una

nuova bozza di convenzione che pfevede anche la definitiva ed ufficiale ac4uisizione del

Comune di Milano
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Tale bozza discussa in sele di gruppo di lavoro presenti numcrosi smministratori dei vari Enti

ed adalrata secondo le varie richiesre e' ora all'esame dei vari consigli per le relstive delibere

che ,al momento non risultano tuttavia essere slate ancora adottate

Oltre ai risvoltr puramente amministrativi e' impottanle sottolineSre che tale cooptazlone

comportera' una estrema comPlicazione dei flussr hformaticl di datichimicr ora provenienn

unicamente dal PMIP ln ule contesto si conligura anche la Possibilits' di ric€rcare per taliEoti

un prodotto informativo Seslionale drfferente da quello attualmente rmpiegato dal PMIP di

Milano e cio essenzialmente per le note carenze del sistema SILA attualmente rilevaÎe

Si rende pertanto indispensabile che tale Prodotto, ricercato dalla struttula di coordinamento

provìnciale e dal sottogruppo specifico'in armonia col slstema lnformalivo impiegato'venga

iornito dopo adeguata spcrimentazione ai nuovi PMIP da Parte della Provincra

Effettuazione di analisi presso altri soggetti.

Alcune crrcolarr della regione Lombardia c,onsentono che gli Entl gestofi deSli acqu€dottl

effettuino le analisi da pozzo a proprlo carlco anche presso laboratorl privati e cio' per

consentire un conrinuo monltoraggio ed evitare I'immissione in rete di acque contamtnate

Cio' compolerebbe oltre ad una possibile disomogeneita' d€i dati dovula anche all€ caratte-

ristrche strumentali,anche I'eventualrta' di perdita degli stessi dati e comunque una maggior

drffrcolta' nel loro rePerimento e nel loro utilizzo'

E' inoltre opportuno che tutte le analisi effettuate anche dai laboratori pubblicr confluisoÀno

iel sistema per evitare ulteriore dispersrone di informazionr'cosa che al momcnto non awlene'

Si viene inollre a verificare un fa quanto tufie le indicazroni

lcgislari"e sembre.ebbero spinge ni di rete anziche' su acque

provenienti da pozzo.
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Se ciò dal punto divista sanitar o garantisce un sempremaggior controllo dell'acqua realmente

immessa in rete e disîribuila,dall'altro impedisce una corretta conoscenza della situazione reale

degli acquiferi c delle sue variazioni tcmporali ed areali

Sarà indispensabile che tutti i referti relativi ai campioni d'acqua (sia risultata Potabrle
che,soprattutto,non potabile) vengano caricali sul sistema poichè è rndrspensabtle per una

corretta valutazione del grado d'inquinamento che tutti questi dati Possano essere atlentamente

considerati nel loro complesso

Accesso al sistema.

Col procedere dell'operativira' e quindi col funzionamenlo a regìme del srslema si fara'

,empre pìu' pressante la richiesta da pane di soggetti estcrni pubblici o privatr di Poter

coniultaie la base dati disponibile anche in aggiunta alle pubblrcazioni drvulgative che

vefranno predlsposte

Sara' quindi indispensabile che venga predisposta dall'Amminlstrazlone una preclsa regola-

menîazione di tal; accesso per consentire da un lato il grado dr pubbliciz"azione desrderato e

per garantire dall'altro la necessarra coÍettezza

Resta infani fermo il fatto che oltre alle pubblicazioni via via disponibili potranno esser

divulgati ùnicamente dati di cui sia stata accertata la completa validita

Caricamento presso il CAP di dati strutturali.

Per poter effettuare opportu ne indagrnidi camttere idrogeologrco risulta indrspensabile dispor-

,e delle conoscenre srruttufali delsottosuolo che possono essefe ficostruite grazre all'rmpiego

delle stratigrafie dei pozzi disponibili

E' per tale motivo che in sede di gruppo di lavoro si e' stabilito di caricare sul srstema I'insieme

di tali informazioni.
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La Provincia ha pertanro gia' da tempo proweduto a deliberare la sua parte di finEnziamento
e sDetÉ ora al CAP Drowedere materralmente alla sua realizzazlone

Base dati storica

Dall inrzro di funzionamento del srstema (marzo l9E9)si e' verificato che,a causa di difettose

procedure di caricaftento o memorlzzazione alla fonle sia andato Perso un gran numero di dati

che rrsulta indispensabile recuperare per un razionale utilizzo globale- S i dovra' quindi proce-

dere Dresso il CAP alla ricarica sulla banca dati degli anni 19t9,1990 completl

senza dicro' rlsistema festefa'cafente di circa rl3o/40yo del torale di informazioni disponibili

relativamente a quel periodo

Sr sta anche procededendo sotto ilcontrollo del coordinamento provinciale alla verifica delle

procedure di caricamento anuÀlmente adoltate presso ll CAP pet evltare con slcurezza lo scano

ài dati che dovrebbe comunque essere in parte ridimensionato dall'agosto 1990

Non si vuole entrare qui nel dettaglio delle vaste problematich€ legate I tale sistema dl

memofizzazione analisi utiliz2zto pfessoil labofstofio e nato inizialmente per scopi di semplice

refertazione e fatturazione.

Aldi la' quindidelle siuazroni operative interne a quell' Ente ci preme soprattutto che i prodotti

che confluiscono strl sistema siano corretti e confacenu con le caratteristiche richieste

Sistema SILA

Motti problemi sono stati gia' evldenziatr,altri sara'

del sistema da pale del coordinamento Provinciale
Dossibile rilevarli con un'sBenta analisi

Uno fra i molti e' ad esempio rapPresentato dalla necessita' dr caricamento dei codici pozzn

attualmente censiti e relativi ai punti di captazione privati,procedura che necessita anche costr

sia per la variazione delle procedure,sia per il csricamento degh elenchi
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Relativamente À tale Droblemàtica sono in corso contatti con varie sofiware-house Per proce-

dere alla revrsione o addirinura alla sostiluzione di tutto il programma salvaguardando

Drioritariamente tutta la base storica disponibile

Codici pozzi

I codici attribuiti ai singoli pozzi sono stati costruitie strutturati in modo tale da offrire masslme

saranzie dr inconfondibilita' e completczza d'informazioni (vedi allegalo )

Sono state anche predrsposle opponune variazioni spectfiche per rl Comune di Milano che

sono state anche uf1ìcialmente fatte proprie dal settore acquedotto

Si e' tuttavia rilevaîo che all'epoca dell'assegn^z ione dei codici sarebbero sratì effenuati degli

enàri d,utiliz"o dei codici ISTAT relatrvi ai óom'ni della provinora Risulta pertanto indispen'

*Lri" ,ir"rin""* t* ,"le assegnazione ed eventualmente cor€ggere,se ancota possibile'gli

efrorl

Prelievo campioni da USSL per rete di monitoraggio'

Spesso accade che da pane delle USSL non vengano effettuati i preliev i previsti o chevengano

il;;;;ì,;Jrlzione specrfica dela rete di monitoraggio.cro' comportr la mancanza

ai arrfoniUiftru' a, q"ei dati oausando omissioni nella stesura annuale dell'elaborato

Cio' si continua a verificare e si e' pertanto costrem

alle USSL piu' inademPientr

Ci si augurc che in futuro si possa superere anche tale ostacolo

ognr anno a ricordare tale incombenza
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A s€guito del variare delle condizioni esistenti pr€sso i vari nodi della rete di monitorag-

gro(chiusure ,cambr d'indirizzo o propielarro,etc ) risulta indispensabile definire procedure

iutomariche per t'adeguamenlo costante alle nuove condizioniTale meccanismo va uffrcta_

lizzato sulla base dr quanto gia' concordato In sede recnica col CAP

ln panrcolare sl ritrene opportuno apporrare solo Ie modifiche assolutamenle indispensabl-

li(pozzr cementati) mamenendo invece il piu' possibile nel monitoraggio tuttr I puntipredefinitr

anche rn prcsenza di lurbatrve momenEnee(messa in spurgo'temporanel drsattlvazlone'erc''l

e c'o per consentire il piu' possibile il mantenimento delle serie storiche gia' accumulate

Sostituzione punti di monitoraggio.

Sottoreti di monitoraggio.

Pef effettuafe opportune comparaztonl eo

risulta quindi indispensabrle raggrupparlt

acqulferl interessatl

La rcte attualmente predisposta e' costituita da lE2 pozzi che si possono 
-suddividere 

rn tre

catetsorie;pozzi che caplano I'acquifero superficiale o comunqu€ un acqultero conllnuo(mo-

iorii^to),àu"tri 
"n" ""itano 

solo acque profonde di falde isolate dalla superfice e pozzr mrstr'

approfondirnenti di natura idrogeologica fra essi

rn sottorcti omogenee distinte a seconda degli

La comoarazione fra i vari risultati porra' quindi fornire interessanti indicaziont sui meccanismi

idrogeologici in alto

Nodi di rete automatizzati.

E' in corso la valutaziooc della Possibilita' di predispone punú di misura in continuo mediante

rilevarori automaticiTale sperrmentazrone cie poirebbe essere resa possibile da uo fondo
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specifico,risul!a di palicolare interesse per la eventuale successiva e progr€ssrva sostrtrElonc

dei rilevamenti oggi manuali,nonche' per verificare procedr'rre dt trasmissioni automatiche di

dati on hne

Aggiornamento catasto pozzi pubblici e privàti.

E' gra' in corso la realizzaztone dell'aggiornamento del prrmo elenco dei pozzi pubblci

publlicato nel 1989 che presumibilmente polra' essere messo in distribuzrone entro il mese dl

maSgro

Si e' Inoltre provveduto anche a dare ll via all'agglornamento del catasto lozzi privati'al

momento est;ememente parzrale con I'austlto dell'uffrcro geologico del PMIP di Milano

nonche' delle singole USSL,rn partrcolare quelle sedr di nuovo PMIP-

Per quanto rrguarda Ia localizzazione geografica su coordinate Gauss-Bo-aga (indispensabrle

;;; i;,;i;;;l.ei;;,i in carosrafia) di pintr d' prelevo si dovra' verihcare le possibilita'

io-" 
"uu.nu,o 

in passato di uiilizzare uni specifica collaborazrone con I'Universita'

Fra le varie voci indicarive di ogni pozzo dovra' inoltre essere specificato anche il tipo di

acquifero sfruttato per consentire(come gia' ricordato per la rete) idonee conclazioni

ln oarallelo con la realizzszione del catasto dovranno essere poi assegnaú i nuovi codici pozzo

seiondo le procedure Previste

Successivamente a cio' sara' indrspcnsabile comunicafe a tutti i possessori di punto di

;-;;;l; 
"odi"" 

utfìn"tte' ogni ,u""""tuu comunicazione relativa avvenga con tale

riferimento

E' inoltre indispensabile che le procedure software €sistenti io provincia telative alle denunce

J'o"qun ,ott"u"tu u"ng"no .odifi""tt p"t 
"onsentire 

I'inserimento di tale codice '
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Tale indagine,la cur prima stampe e' gia' suta pubblicats(8nno 1989),risultÀ Particolarmente

interessanle da un lato in quanto rappresenta I'unica fonte di dati in tal senso disponibile'dal-

I'altro perche' pora' consentire la valutazione del bilancio idrogeologico indispensabile per

oot"a 
"_ff"ttu"r" 

,"r," valutazioni relÀtive al "corretto e razionale uso dell'acqua"'

Analisi dei prelievi da f8lda.

Nella redazione dell'elaborato relativo al 1990 si effettuera'anche una comPafazione con I

dati rilevabih rn bibliografis relativial 19t0.

r possessofl
nche' tuni I

Sara' qurndi indispensabile impostare proccdure shndsrd di caticamento e dl stampa per

"on."nìir" 
unu "o.r"* 

rcaonalizzazione der tempi di realizzazione

Cio' potra' fra I'altro oonsentire

immedútamente successrvo.

la pubblicazione dei risullati al piu' presto enÚo I'anno

h^t 
^" 
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Conre visto il sisterna nel suo complesso e'solo agli inizi e si e'ben lungi quindi d8l poter

ancora parlare di funzronamento a regimc.Questo sarà'pertanto I'obienivo primario che oi

do\ rcmmo porrc amesso chc si riescano a superare tutte le difficolta' in pane sopraesposte e

che soprattuflo tuBI gL Enti cornvolti,vecchi e nuovi,collaborino reslmente e fsttivamente ln

ouesn drrezrone

L obiettrvo successlvo sara' quello di riuscire ad onenerc dal sistemÀ quel g'sdo di coooscenzl

e ouella funzionali!a' che sono assolutamente indispensabili Pef affrontÀfe e possibilmente

risolvere tutti quei fenomeni d'inquinamento presenri negli acquiferi milanesi

ln Darticolare dovra' esse la possibllita

pane di soggetti in(erni o USSL e 8

utilrzuando per la trasmis he,preferibil

"oni"n,ir" 
ugli int"r"rsali ulteriori elaborazroni ed integrazioni su semphci Persooal Computer'

Dovra inoltre essere part'colarmente sviluppato il progetto di canografia tematics sia 8livello

regionale che su specifici e locali casi d'inquinamento da parte di varie sostÀnze

Tutto cio', indirizzato essenzralmenle ad inorementare il livello delle conoscenze' dovra'

lonrenti." un 
"orretto 

ed auspicabile recupero con interventi oculati e-rrzionali di quel gmnde

ed rnsostituibile serbatoio di approvigionamenlo idrico costituilo dalle falde padane'

Risulta infatti impe sostituirlo

con acque pfovenl om€sse or

quelle prov€nlentr mPisnti di

rattamento ancne ad essere esposte a punte di inquinamento Pef

sversamenti occasionali.

Gli intervend dovranno esscre quindi da un lato mirati alla rimozione delle cause primari€ di

ooiturion" ea otta Uon rfica delle situazioni gia' in atto mediante tecniche opPoÉun€ e dall'altro

tìC)s li I l\/
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1

alla individuaziooc degli acquif.ri dr ùÍclrfc maggiorrrcntc e quindi da rirervare ai soli scopi

potsbili conseÍtado al oontrgrio I'uro di Èldc supcfrciali ormri drasticrarcotc compromcese

per scopi iodustriali e conuDqus trotr di Prcgio.

Solo cosl si potfà ricolquistlt€ qucll'immcoro patrimonio che ds sqnple ha costituito la

ii*frrr- 
" 

f" ùtpdta' ài ottc tc popotazioni chc nci sccoli si rcno oP€ro6amcnÎe succ€dutc

sul suolo Lomberdo.

i.
t

i
I
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COMPONENTI U O TECNICA PROGETTI SPECIAL]

lng Giuseppe Cranatello Coordinalore

Dr. Guido Rostr Dirigen [e

Dr.ssa Cristina Arduini Funzionario

Ceom. Virpinro Pedrazzi Funzionarto

Sig. Maurizio De Pian Segreteria
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